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La montagna d'inverno è cara? 
È troppo corta la stagione» « 

Attrezzature costose 
che vengono utilizzate poco. 

Dice un albergatore: 
«L'industria turistica 

è la sola che si può permettere 
di restare chiusa 
almeno sei mesi» 
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La montagna d'inverno è 
cara perchè il suo sfruttamen­
to risulta irrazionale. Ci sono 
•attrezzature-alberghi, pensio­
ni, impianti di risalita, ecc., 
che vengono utilizzate in pie­
no solo per un mese, o, al mas­
simo, quando va bene, e c'è 
tanta neve (ma non è il caso di 
quest'anno) un mese e mezzo. 
E le attrezzature turistiche in 
montagna, d'inverno, costano 
un occhio della testa. Questo 
il discorso che fanno gli ope­
ratori di fronte alle lamentele 
dei clienti per il livello dei 
prezzi: 

«La gente - è it coro genera­
le - ha ragione ma noi che co­
sa possiamo farci? Gli investi­
menti che un albergo richiede 
ogni anno sono ingenti. Per 
non parlare poi dei rincari 

provocati dall'inflazione, dal­
la crisi petrolifera e dalle ge­
late. L'insalata costa un oc­
chio della testa in città, pen­
sate un po' a 2.000 metri di 
altezza». 

È vero. D'altra parte il di­
scorso trova il suo riscontro 
nelle difficoltà che incontra 
pure il turismo estivo, alle 
prese sempre con una stagio­
ne troppo corta che, fra l'al­
tro, proprio per la situazione 
di crisi che sta percorrendo un 
po' l'intera Europa, tende a 
restringersi ancora di più. 
«Chi faceva prima un mese di 
vacanza, ha deciso nell'estate 
scorsa per i venti giorni. Chi 
programmava i venti giorni, si 
è accontentato di dieci. Con 
un risultato: che per avere la 
certezza assoluta di godere si-
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no all'ultima goccia la vacan­
za tutti hanno scelto i mesi -
luglio e agosto - che, di solito, 
garantiscono giornate belle ed 
assolate*. 

Questa, in sintesi, la rispo­
sta raccolta sulla stagione e-
stiva 1980: sullle coste tirreni­
che come su quelle adriatiche. 
Una risposta che trasuda sod­
disfazione - per la scelta ope­
rata ancora una volta dai turi­
sti stranieri che hanno prefe­
rito l'Italia - e sconforto per le 
nuove difficoltà che l'indu­
stria del sole si trova ad af­
frontare nel momento in cui 
deve trasferire i costi generali 
di gestione su un periodo ri­
dotto a sei settimane. Acca­
drà lo stesso alla fine dell'in­
verno per quanto riguarda la 

montagna? «Credoproprio di 
sì». Il commento è di un al­
bergatore della Valle d'Aosta. 
«Per ragioni diverse. Intanto 
perchè il tempo ha complot~. 
tato contro di noi. Almeno 
due mesi se ne sono andati 
per mancanza di neve. Lo so, 
la montagna è bella comun­
que. Il sole consente passeg­
giate meravigliose. Ci sono 
risvolti di questa stagione in­
vernale che andrebbero esal­
tati di più. Ma molti quando 
pensano alla vacanza inver­
nale, pensano alla neve. Lì 
capisco. Che cosa sarebbe la 
vacanza sulla costa senza il 
mare, senza la possibilità di 
prendere un bagno? Afa ci so­
no, a parte il tempo, altre ra­
gioni. più di fondo che ri­

guardano direttamnte rorga-
nizzazione turistica in mon­
tagna o il modo stesso con cui 
organizziamo la nostra esi­
stenza. Mi spiego. Per esem­
pio è inutile continuare a par­
lare di più razionale utilizza­
zione delle strutture turisti­
che se poi non si fa nulla per 
orientare, con opportune mi­
sure. la gente che ha voglia di 
neve verso i centri che dispon­
gono di collaudate attrezza­
ture in modo da coprire l'in­
tera stagione che comincia 
spesso ad ottobre perfinire a 
maggio». 

Ma come? Proprio negli ul­
timi tempi si è assistito ad una 
campagna senza precedenti a 
favore degli sport invernali. 
Molte Amministrazioni pub­

bliche si sono impegnate di­
rettamente in questa direzio­
ne e non solo sul piano pubbli­
citario ma con aiuti concreti 
agli operatori turistici. «Sì, è 
vero. Ma basta? Se le ferie 
continuano ad essere concen­
trate nel mese di agosto; se le 
"settimane bianche" nelle 
scuole non vengono istituzio­
nalizzate come un momento 
importante della stessa attivi­
tà didattica: se non si assume 
il turismo come attività che 
occupa l'intero arco dell'an­
no, come si può pensare di of­
frire una prospettiva valida al 
turismo in generale e a quello 
invernale in particolare? SÌ 
sente spesso parlare di pro­
duttività. Negli ultimi tempi 
si sono svolte anche polemi­
che feroci sull'argomento. Al 
di là della differenza di opi­
nioni,' è emersa una convin­
zione comune: che bisogna e-
levare la capacità produttiva 
dei vari settori. Salvo uno: 
quello turistico. Chissà per­
chè, il turismo non viene mai 
nominato in queste polemi­
che. Eppure non c'è forse 
scomparto dell'attività econo­
mica in cui si sia relativamen­
te investito di più. Ora io do­
mando:'se è giusto guardare 
con preoccupazione alla ridu­
zione di attività di una fabbri­
ca di elettrodomestici, non è 
altrettanto giusto considerare 
la chiusura per otto, nove me­
si all'anno di un albergo — 
fabbrica delle vacanze — una 
iattura per tutti? Eppure 
quando chiudiamo noi, nessu­
no fiata». 

- Chi paga questa situazione 
alla fin fine è sempre però il 
turista? «Sì, è vero, anche se 
non è per noi una consolazio­
ne». 

l'Unità 
31 gennaio 1981 

. L'Italia si è rovesciata. Di 
colpo, almeno dal punto di 
vista del tempo, Nord e Sud 
si sono scambiati di ruolo. 
La Sicilia piena di neve; la 
Calabria tormentata da fu~ 
riose tempeste di vento e di 
acqua: le coste campane e 
pugliesi flagellate da un 
mare impazzito: per setti­
mane giornali, radio, televi­
sione ci hanno portato noti­
zie di un Meridione senza 
pace, serrato in una morsa 
di gelo che trova rari riscon­
tri nel passato e che, di soli­
to. ritroviamo solamente 
nelle cronache dedicate agli 
inverni delle regioni setten­
trionali. Ma, assieme al re­
soconto di una stagione in­
solita, che ha aggiunto nelle 
terre del Sud difficoltà a 
difficoltà, soprattutto nelle 
zone colpite dal terremoto, 
molti italiani hanno colto 
forse per la prima volta in 
modo così preciso l'immagi­
ne di una dorsale appennini­
ca che. dal punto di vista del 
paesaggio invernale, non ha 
nulla da invidiare alle Alpi. 

L'Italia che ha voglia di 
neve, insomma, si è accorta 
che questa voglia la può 
soddisfare con facilità in o-
gni regione del Paese. È una 

Neve: 
non ci 
sono 

da noi 
solo le 

Alpi 
scoperta troppo facile per 
meritare una segnalazione? 
Può darsi. Quanti però, net 
momento in cui disegnano 
una prospettiva di sviluppo 
per il turismo invernale, 
hanno sott'occhio l'intero 
territorio nazionale? Quanti 
non si sono abituati all'idea 
che per una vacanza sulla 
neve esiste solo la catena 
montuosa alpina? Questo 
duro e terribile inverno per 
il Sud ha avuto, almeno, un 
merito: quello di smentire 

. troppo consolidate opinioni. 
proponendo — e non sola­

mente al turista — un qua­
dro di riferimento in cui gli 
Appennini possono — anche 
là dove non lo siano già — 
farla da protagonisti pure 
nell'industria turistica in­
vernale. 

È vero che si è trattato di 
una stagione eccezionale e 
che tanta neve non si era mai 
vista negli ultimi cinquant* 
anni ma che vuol dire? La 
neve, in molte regioni cen­
tro-meridionali, è di casa, 
Non sarà sempre così ab­
bondante ma cade regolar­
mente ogni anno. Se.non ha 
rappresentato una occasio­
ne di lavoro, la colpa non è 
dunque del tempo che di so­
lito è clemente e concede in­
verni miti ma di chi non ha 
colto questa occasione, sti­
molando l'attività turistica 
anche in montagna. D'altra 
parte, non è accaduta la 
stessa cosa per il turismo e-
stivo? Le coste meridionali 
— si dice sempre con ragio­
ne — sono di una bellezza 
sconvolgente eppure conti­
nuano ad essere sfruttate 
poco e male. E non per colpa 
del sole. Sugli Appennini, 
dunque, non è la neve che 
manca ma la capacità di va­
lorizzarla. 

Alessandria: una carta del turismo 
invernale a favore della montagna 

A CALDIROLA (metri 1.100) 

impianti sportivi 
Una seggiovia (da 1.075 a 1.146 metri) - Due skilift - Due 
piste da sci. 

strutture ricattive a servizi sportivi 
Quattro alberghi - Campeggio «La Gioia» (metri 1.100) 
Ristorante e tavola calda - Scuola di sci - Noleggio attrezza­
ture sci 

IN ZONA 
COMUNE DI FABBRICA CURONE 

struttura ricattiva 
Campeggio in località Morigliassi (mt. 750) - 1 7 esercizi per 
un totale di 297 camere con 561 posti-letto - Ristoranti e 
tavole calde 

altre note sulla VAL CURONE 

altri sport 
TENNIS - 2 campi a S. Sebastiano Curone, 2 campi a 

Montecapraro, 1 a Caldirola, 1 a Giaroìo dì Montacuto 
NUOTO - Piscina a S. Sebastiano Curone e a Montemarzino 

(giugno) 
IPPICA - Centro ippico a Gremiasco 
PESCA - Nel Curone e affluenti 
ESCURSIONISMO in tutta la valle 

tra la cosa da vadara 
Chiesa dell'Abbazia Cistercense a Rivaita Scrivia - Amiche 
pievi: a Viguzzolo (sec. IX-XI). Volpedo (sec. XI-XV), Fabbri­
ca Curone (S. Maria Assunta) - Studio de! pittore Giuseppe 
Pellizza da Volpedo - Centro storico di S. Sebastiano Curone 
- Vivaio forestale a Montecapraro 

la gastronomia 
Oltre ai vini D.O.C. (Cortese, Barbera dei Colli Tortonesi) ed 
alla frutta, molto apprezzati sono i salumi ed il miele, celebri 
le ciliegie di Garbagna [ giugno). Tipico ed assai apprezzato 
il formaggio (tra cui il «caldirola») prodotto in loco dai rino­
mati caseifici artigiani. IN STAGIONE i FUNGHII 

tra i piatti t ipici 
Peperoni al forno farciti, tonini al funghetto. trota alla mu­
gnaia, brasato al barolo, frittatine di formaggio locale, gnoc­
chi al gorgonzola, vitello ai funghi, maialino al forno, salumi 
e formaggi locali, cotechino con lenticchie, lasagne al forno 
con funghi, polenta ai formaggi, fritti alle erbe di montagna, 
fritto misto piemontese. 

dati forniti da E.P.T. ALESSANDRIA 
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ALESSANDRIA — Un in­
verno dalle caratteristiche 
tanto inconsuete, che accom­
pagna ad un freddo pungen­
te un cielo terso e quasi pri­
maverile, ben poco generoso 
di neve, non ha fatto dimen­
ticare agli appassionati che " 
ci troviamo in una stagione 
la quale, non meno dell esta­
te, e propizia al turismo. La 
provincia . alessandrina, in 
verità, non ha mai potuto 
vantare il diritto di affianca­
re il proprio nome a quello 
delle principali località turì­
stiche del Nord Italia ma le 
bellezze che offre, a lungo 
sottovalutate anche perchè 
spesso sconosciute, sono sta­
te negli ultimi anni riscoper­
te da un numero sempre cre­
scente di villeggianti, prove­
nienti non solo dai centri ur­
bani dell'interno, alla ricerca 
del «posto giusto» per il 
week-end, ma anche da altre . 
località del Piemonte e dalle 
regioni limitrofe della Ligu­
ria e dell'Emilia. 

Il turismo del periodo pri­
mavera-autunno, quello esti­
vo in particolare, abbonda di 
mete: non è cosa nuova ram­
mentare, tra le più rinomate, 
Acqui Terme, centro termale 
assai apprezzato, mentre, vo­
lendo lasciare da parte i cen­
tri maggiori, che pur offrono 
ognuno vari motivi di inte­
resse, l'elenco resta comun-. 
que ampio. Sono in partico­
lare le quattro Comunità 
Montane (Valli Curone-
Grue-Ossona, Val Borbcra, 
Alta Val Lemme-Ovadese, 
Valle Erro) che, offrendo un 
suggestivo itinerario, ricco di 
testimonianze storiche, arti­
stiche e paesistiche, fanno la 
Carte del leone. L'antica ab­

azia benedettina di Santa 
Giustina in Senzadio, il mo-
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numcntale complesso di 
Santa Croce, fatto erigere da 
San Pio V in Bosco Maren­
go, le abbazie e le antiche 
pievi del Tortonese, gli scavi 
dell'antica Libarna romana, 
la pinacoteca del convento 
dei cappuccini di Voltaggio, 
così come le dolci colline e gli 
antichi castelli del Monfer­
rato o i borghi storici dei pie- ' 
coli centri di montagna, in­
tatti nel tempo, sono solo al­
cuni esempi delle mete obbli­
gatorie che offre un paesag­
gio ricco e vario, che dalla 
pianura giunge alla collina e 
da quella si estende sino all' 
Appennino contrapponendo, 
in torti contrasti di toni e di 
colori, il quieto e verdeggian­
te corso del Po al suggestivo 
e selvaggio scenario della 

' Val Borbera. 
Ma se questi aspetti della 

terra alessandrina, anche 
sull'onda delle sempre più 
folte iniziative turistiche e 
promozionali, sono venuti 
acquisendo, estate dopo esta­
te, sempre più larga notorie­
tà, non meno interessante è il 
capitolo del turismo inverna­
le, pur oggi limitato ad una 
zona piuttosto ben definita 
del territorio, in particolare 
quella dei-Comune di Fab­
brica Curone, con la nota 
frazione di Caldirola, da cir­
ca trentanni meta degli ap­
passionati dello sci e degli 
sport invernali. La provincia 
alessandrina, va tra l'altro 
sottolineato, al centro del 

_ triangolo industriale, e tra i 

Principali nodi ferroviari dei-
Italia settentrionale e nodo 

stradale di non minore rilie­
vo (le autostrade Torino-Pia­
cenza, Voltri-Sempione, Mi­
lano-Genova, per rammen­
tare solo le principali arte­
rie) e ciò la rende, come me­

ta, turistica, ricca di poten­
zialità. «Iniziative a caratte­
re culturale, turistico o spor­
tivo quali il rally internazio­
nale Madonnina dei Centau­
ri che si tiene a luglio in A-
lessandria o il "Mese dello 
Sport" a maggio o l'ormai 
celeberrimo Autunno ga­
stronomico", promosso di 
concerto tra E.P.T., Provin­
cia, Camera di Commercio 
ed altri Enti, hanno • cono­
sciuto in questi anni, rileva 
l'assessore provinciale allo 
Sport, il compagno Franco 
Gatti, un incremento di pre­
senze notevole, cosi come le 
sagre e le manifestazioni a 
carattere folklorico e popola­
re nei borghi rurali e di mon­
tagna ed in quest'ultima va 
anche affermandosi in sem­
pre maggiori dimensioni il 
turismo invernale, partico­
larmente in Val Curone e in 
Val Borbera, dove le alture 
appenniniche assicurano mi-

fiori e più stabili condizioni 
i innevamento». Centri co­

me Capanne di Cosola o 
Carrega, in Val Borbera, so­
no ben noti anche ai turisti 
della Liguria ma, come si è 
già accennato, in particolare 
Caldirola, una frazione di 
Fabbrica Curone, nell'alta 
valle, al crocevia di quattro 
regioni (Piemonte, Liguria, 
Lombardia ed Emilia-Ro­
magna, che trovano lì ap­
presso il loro punto di incon- • 
tro) è, dà decenni, la meta 
consacrata del turismo bian­
co. 

Quest'anno, in particola­
re, con l'assenza di neve nelle 
principali stazioni sciistiche 
e, di contro, con l'abbondan­
te nevicata in alta Val Curo­
ne. Caldirola è divenuta per 
molti centro di richiamo per 
le vacanze di Natale e capo­

danno. «Qual è, chiediamo a 
Gatti, l'impegno dell'Ammi­
nistrazione Provinciale in fa­
vore del turismo invernale?». 
«Nostra intenzione è, in pri­
mo luogo, quella di avviare, 
in accordo con le comunità 
montane, iniziative promo­
zionali che estendano la co­
noscenza dei luoghi e delle 
possibilità che essi offrono e, 
al contempo, di verificare la 
disponibilità concreta degli 
Enti locali e della stessa Re-

Sione circa il miglioramento 
elle strutture ricettive e de­

gli impianti sportivi». 
«Caldirola potrà dunque 

offrire un'efficace alternati­
va ai maggiori e più rinomati 
centri di sport invernali?». 

«Credo che questa sia non 
solo una possibilità ma an­
che un'esigenza se pensi che 
oggi, nella nostra provincia, 
abbiamo quindici società di 
sport invernali, che raccolgo­
no complessivamente oltre 
un migliaio di aderenti e ad 
essi, come ai turisti, è bene 
poter offrire una meta più 
accessibile, tanto dal punto 
di vista geografico, della mi­
nore distanza, quanto da 
quello finanziario, rispetto ai 
centri tradizionali. Del resto. 
va ricordato — prosegue 
Gatti — che la collaborazio­
ne che la Provincia ha stretto 
con le società sportive, so­
prattutto attraverso la Con­
sulta sport e tempo libero. 
organismo unitario creato 
nel *75 e rinnovato proprio 
nelle settimane scorse, ha già 
condotto a buoni risultati 
consentendo, ad esempio, la 
recente posa in opera, nel 
moderno complesso poli­
sportivo di Acqui Terme, di 
una pista in plastica di un 
chilometro per lo sci di fon­
do. Con le stesse società i 
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Comuni di Alessandria e 
Novi hanno organizzato lo 
scorso anno, e le ripeteranno 
in questo, giornate e settima­
ne bianche per le scuole del­
l'obbligo; sulla nostra mon­
tagna si sono anche svolte le 
finali provinciali dei Giochi 
della gioventù. Come Ammi­
nistrazione provinciale sia­
mo intenzionati ad ampliare 
questo discorso, predispo­
nendo programmi di svilup­
po delle iniziative turistico-
sportive nonché rendendoci 
disponibili a sostenere e 
coordinare l'attività svolta in 
tal senso dai Comuni». 

«E per il turismo della ter­
za età?». 

«Al momento dobbiamo 
purtroppo riconoscere che le 
strutture esistenti non per­
mettono di rispondere ade­
guatamente a questa esigen­
za. Il problema è però in di­
scussione e si vanno cercan­
do possibili soluzioni di se-
fno nuovo quali, ad esempio, 

ipotesi di utilizzo invernale 
di strutture come il Centro 
vacanze Val Curone, di pro­
prietà dell'Amministrazione 
provinciale, che oggi e adibi­
to a centro di soggiorno esti­
vo per ragazzi». 

«L'Amministrazione pro-
- vinciate sta dunque operan­

do per garantire un concreto 
sviluppo del settore?». 

«Anche attraverso il turi­
smo e lo sport — afferma il 
? residente della Provincia, 

rovera — noi possiamo in­
fatti rispondere ad una più 
generale esigenza di svilup­
po, garantendo, insieme ad 
un migliore e più ampio uti­
lizzo dei beni naturali, una 
maggiore affermazione della 
nostra montagna anche dal 
punto di vista economico, il 
che è indispensabile ad ele­
vare il livello di vita delle po­
polazioni residenti, evitan­
done l'esodo e, con esso, il 
progressivo decadimento di 
un intero tessuto sociale e 
della sua cultura». 

«Lo sviluppo delle zone 
montane richiede principal­
mente — sottolinea a questo 
proposito l'assessore alla 
Montagna, Andreoletti — u-
n'azione tesa al riequilibrio 
sociale e territoriale. Dun­
que creazione di nuovi servi­
zi che migliorino Io standard 
di vita e, allo stesso scopo. 
impulso all'economia la qua­
le al dato turistico è stretta­
mente legata come dimostra 
il fatto che, proprio attorno 
al turismo, si è creato nel ter­
ziario un indotto consìstente 
che già ha avuto positivi in­

flussi economici nell'intera 
zona di Fabbrica Curone. 
Sostenere lo sviluppo di Cal­
dirola, vorrà dire, in pratica, 
badare al miglioramento ea 
al potenziamento delle infra­
strutture, penso in primo 
luogo alle aree di parcheg­
gio, mentre per quanto ri­
guarda le strutture ricettive 
e sportive io credo si potrà 
valutare l'ipotesi, di più lar­
ga portata, di sfruttare in 
Val Curone e in Val Borbera 
quelle cime che presentano 
un migliore e più duraturo 
innevamento, estendendo in 
tale modo i confini della zo­
na turistica invernale». 

Se Maometto non va alla 
montagna la montagna an­
drà da Maometto, recita, al-
l'incirca, un'antica massima. 
Ma l'Amministrazione pro­
vinciale di Alessandria, gui­
data dalle forze progressiste, 
non è del parere che la vita di 
una comunità possa cambia­
re e migliorare senza che si 
faccia nulla: per assicurare 
alla montagna un avvenire di 
sviluppo ci si sta muovendo 
concretamente e la carta del 
turismo invernale potrà, in 
questa direzione, essere gio­
cata con successo. 

Efìsio Loi 
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